
Auditorium comunale “V. Taborra”, Piazza Biondini, Bagnoregio (VT)
31 ottobre 2015 ore 15.00-18.30

Programma delle attività
Ore 9.30 – 12.00  Visita guidata da studiosi dell’ISPRA – Servizio Geologico d’Italia (dr. DANIELE SPIZZICHINO e dr.  ALESSANDRO TRIGILA) 
ai fenomeni di dissesto del colle di Civita (vedi FIELD TRIP allegato)
Punto di partenza – Stop 1: Belvedere di Lubriano, località Vecchio Mulino, lungo la SP 55. Dallo Stop 1 allo Stop 2 (Contrada 
Mercatello, all’inizio del borgo di Civita) lo spostamento è in auto a carico degli escursionisti.  Dallo Stop 2 allo Stop 6 (contrada 
Carcere, estremità orientale di Civita) il percorso è a piedi. Da qui si raggiunge Il Museo geologico e delle frane di Civita
Ore 12.00 – 13.00 Visita guidata al Museo geologico e delle frane a cura dei geologi del Museo dr. GIOVANNI M. DI BUDUO 
e dr. LUCA COSTANTINI

Ore 13.00 – 13.30 Trasferimento  a Bagnoregio
Ore 13.30 – 15.00 Presso l’Auditorium comunale, dove ci sarà un buffet offerto dal Comune di Bagnoregio
Ore 15.00 Inizio Convegno
Ore 15.00 – 15.30 Registrazione dei partecipanti
Indirizzi di saluto: FRANCESCO BIGIOTTI (Sindaco di Bagnoregio), GAIA PALLOTTINO, GIORGIO CESARI (Segretario Generale della Autorità 
di Bacino del Tevere, che farà da moderatore degli interventi) 
Ore 15.30 – 15.50 GIUSEPPE GISOTTI (SIGEA)
Relazione introduttiva: Si può rallentare il degrado del colle di civita? Attuare un insieme coordinato di opere di natura ingegneristica e 
di natura biologica, cercando di imparare dai successi come anche dagli insuccessi
Ore 15.50 – 16.10 CLAUDIO MARGOTTINI (ISPRA)
Trent’anni di studi geologici, geomorfologici ed applicativi a Civita di Bagnoregio
16.10 – 16.30 LEONARDO FILESI (IUAV Venezia), PAOLO CORNELINI (AIPIN)
Aspetti fi tosociologici e sistemazioni idraulico-forestali con tecniche di ingegneria naturalistica per contrastare l’erosione accelerata del 
bacino calanchivo di Civita 
16.30 – 16.50 CLAUDIO SOCCODATO (Associazione Geotecnica Italiana)
Metodologie di studio, criteri di intervento e controllo e tecniche ingegneristiche per la stabilizzazione di placche tufacee applicabili anche 
al caso di Civita
16.50 – 17.10 GIOVANNI MARIA DI BUDUO

 Il Museo Geologico e delle Frane di Civita di Bagnoregio: defi nizione di un modello di presidio territoriale, analisi dei fenomeni di instabilità 
e degli interventi nel periodo 2012-2015 e presentazione del Manifesto ‘come salvare civita’
17.10 – 17.30 GIUSEPPE SPILOTRO (Università dalla Basilicata)
Stabilizzazione di placche arenitiche soprastanti terreni argillosi. Casi di studio di alcuni centri della Basilicata
17.30 – 17.50 PAOLO FACCIO (Università IUAV Venezia)
Trasformazioni architettoniche ed urbane di civita di bagnoregio: ipotesi di defi nizione di una matrice di vulnerabilità speditiva
17.50 – 18.20 Dibattito aperto al pubblico
18.20 – 18.30 Mozione indirizzata al Governo nazionale e alla Regione Lazio, con la quale si illustrano i risultati del Convegno scien-
tifi co e si chiedono interventi risolutori per Civita, come è stato fatto per altre città, come Ravenna (subsidenza), Orvieto, Todi ecc.

Per informazioni: 
SIGEA: info@sigeaweb.it; www.sigeaweb.it; 06 5943344
Comune di Bagnoregio: 0761 780815

Sono stati richiesti i crediti APC al Consiglio Nazionale dei Geologi.

Autorità di Bacino
del Fiume Tevere

Comune di Bagnoregio Società Italiana di Geologia Ambientale

Idee per salvare
Civita di Bagnoregio


